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Provvidenze straordinarie in favore della zootecnia, della olivicoltura e della
bieticoltura

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Varie cause con­
comitanti, alcune di carattere congiuntura­
le, ma pur sempre suscettibili di provocare 
dannose distorsioni negli investimenti p ro ­
duttivi, altre con più profonde radici in una 
situazione di arretratezza di stru tture e m e­
todi colturali, ovvero dipendenti dallo stes­
so moto di accelerata e generale evoluzione 
economica e sociale, hanno determinato una 
condizione critica di im portanti settori del­
la nostra agricoltura, ed in particolare dei 
settori della zootecnia, della olivicoltura e 
della bieticoltura, dove la quantità del p ro­

dotto risulta inferiore a quella richiesta dai 
consumatori e dalle industrie nazionali di 
trasformazione, con gravi effetti sulla nostra 
bilancia commerciale e dei pagamenti.

In base ad un obiettivo esame di tale si­
tuazione e della cause che l’hanno determ i­
nata non può neppure ritenersi che l'aum en­
tato livello dei prezzi possa esplicare un'effi­
cace funzione di stimolo ai più larghi inve­
stimenti necessari per incrementare queste 
produzioni.

In realtà il maggior ricavo delle vendite è 
assorbito dall’accresciuta incidenza dei co­
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sti, soprattutto di quello relativo alla mano 
d ’opera, della quale, come è noto, occorre 
un largo impiego in ciascuno dei detti setto­
ri produttivi.

Tipico è il caso della zootecnia : gli alti 
prezzi della carne invogliano gli agricoltori 
ad abbattere gli animali, anche im m aturi ma 
non ad increm entare l ’allevamento bovino, 
per l ’estrem a difficoltà di reperim ento del­
l'occorrente mano d ’opera specializzata; ciò 
che determ ina una pericolosa tendenza al 
progressivo depauperamento del patrim onio 
zootecnico nazionale.

Si rendono perciò necessari interventi s ta ­
tali, che, senza sospingere verso ulteriori, 
inopportuni aum enti dei prezzi, non soppor­
tabili dalla gran massa dei consumatori, ten ­
dano a stabilire le condizioni favorevoli ad 
una rapida ripresa produttiva attraverso la 
riduzione dei costi unitari, agevolando con 
dosati aiuti finanziari lo sviluppo delle po ten ­
ziali capacità di adeguamento delle strutture 
e metodi colturali ai criteri della più razio­
nale ed economica conduzione.

Questi interventi dovrebbero quindi di­
rigersi: allo svolgimento di un'azione di 
diffusione della meccanizzazione, per con­
sentire un risparm io nelle spese di mano 
d’opera; allo svolgimento di un'azione di r i ­
sanamento del bestiame e di difesa fitosa- 
n itaria  deU’olivicoltura e della bieticoltura, 
per consentire una migliore e più abbon­
dante produzione; allo svolgimento di una 
azione di sostegno alle iniziative collettive 
per la raccolta, la  lavorazione e la vendita 
del prodotto, per consentire la diminuzione 
dei -costi dì distribuzione.

Altre misure, di carattere più contingen­
te e di più im m ediata efficacia, dovrebbero 
poi essere adottate per porre un freno al- 
l'accennato processo di riduzione della con­
sistenza del bestiam e bovino e per favori­
re anzi l'intensificazione degli allevamenti.

Con l'unito disegno di legge si prevede 
perciò di istituire un sistema di interventi 
straordinari per favorire lo sviluppo e la 
valorizzazione della produzione zootecnica, 
olivicola e bieticola, secondo i fondam en­
tali criteri sopraindicati.

Per il settore zootecnico sono previsti:

a) contributi statali ad allevatori sin­
goli od associati e ad enti per l'esecuzione 
di iniziative dì sviluppo zootecnico azien­
dale relativamente a determ inate razze b o ­
vine, nonché premi per l'allevamento di 
giovenche selezionate fino al prim o parto. 
La m isura dei contributi e dei prem i e le 
condizioni e m odalità per la loro erogazio­
ne saranno fissate dal Ministero (articolo 
1, lettera a);

b) contributi, a favore degli stessi sog­
getti, per favorire l’esecuzione di iniziative 
di risanam ento del bestiame da latte, per 
determinate specie di animali, nonché con­
tributi per la sostituzione di animali ab b a t­
tuti per fini di risanam ento e m iglioram en­
to zootecnico (articolo 1, lettere b) e c);

c) lo svolgimento di un'azione preven­
tiva per assicurare la salubrità degli alle­
vamenti del bestiame in  selezione (artico­
lo 1, lettera d );

d ) finanziamento dello speciale fondo 
di rotazione di cui alla legge 8 agosto 19:57, 
n. 777, (articolo 2);

e) concorsi statali sui m utui di miglio­
ram ento contratti per la costruzione, l 'am ­
pliamento e l’ammodernam ento di im pian­
ti zootecnici e connesse stru ttu re  e a ttrez ­
zature (anche mobili), nonché per la costru ­
zione, ampliamento o am modernam ento di 
alloggi per i salariati addetti al governo del 
bestiame (articolo 3);

/) contributi ai term ini deH’articolo 20 
del Piano verde per gli im pianti collettivi di 
raccolta, conservazione, lavorazione e d iret­
ta vendita al consumo dei prodotti zootec­
nici e relativi sottoprodotti. Per tali im pian­
ti — fra cui sono compresi anche i macel­
li — possono essere inoltre concessi, a c a ri­
co degli stanziamenti già autorizzati, i m u ­
tui integrativi ai sensi del citato articolo 20, 
2° e 3° comma (articolo 4);

g) intensificazione degli interventi di 
cui aU’articolo 21 del Piano verde, mediante 
una nuova autorizzazione di spesa specifica- 
mente destinata al settore dei prodotti zoo­
tecnici (articolo 5).
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Per il settore olivicolo sono previsti:

a) interventi per promuovere il m iglio­
ramento, l'increm ento e la difesa dell’olivi- 
coltura secondo le disposizioni della legge 
26 luglio 1956, n. 839, che disponeva organi­
che provvidenze in m ateria (articolo 6);

b) contributi, nella misura fissata dal­
l ’articolo 18 del Piano verde, per l’acquisto 
di macchine per la coltivazione degli oliveti 
e la raccolta delle olive (citato articolo 6, 
seconda parte);

c) contributi, ai sensi dell’articolo 20 
del Piano verde, per l ’acquisto, ampliamento, 
am modernam ento, costruzione e attrezzatura 
di im pianti collettivi di conservazione, lavo­
razione e trasform azione delle olive e per 
la  diretta vendita al consumo dei prodotti e 
sottoprodotti della lavorazione stessa. Anche 
per tali im pianti potranno concedersi i m u ­
tui integrativi previsti dai commi 2° e 3° del 
detto articolo 20 (articolo 7);

d ) svolgimento di un ’azione di difesa fi- 
tosanitaria, da parte dei competenti organi 
dell’Amministrazione dell’agrieokura e con­
cessione di contributi agli agricoltori singo­

li od associati e ad enti, che attuino diretta- 
mente tale difesa (articolo 9, 1° comma).

Per il settore bieticolo sono previsti:

a) contributi, nelle misure di cui all'ar­
ticolo 18 del Piano verde, a favore di agricol­
tori singoli od associati per l’acquisto di m ac­
chine e annesse attrezzature, occorrenti per 
la semina, il diradam ento e la raccolta del­
le barbabietole (articolo 8);

b) contributi per la  costituzione di cen­
tri di meccanizzazione da parte  di enti di 
colonizzazione e di consorzi di bonifica o di 
miglioramento fondiario (articolo 8);,

c) interventi di difesa fitosanitaria ana­
loghi a quelli indicati per olivicoltura (arti­
colo 9, 2° comma).

Le disposizioni suddette sono rese appli­
cabili anche a favore delle Regioni a sta tu­
to speciale. Sono poi estese, per la conces­
sione dei previsti contributi e concorsi sta­
tali, le norme degli articoli 35 e 39 del « Pia­
no quinquennale » riguardanti talune sem­
plificazioni di procedura ed agevolazioni fi­
scali (articolo 10).
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DISEGNO DI LEGGE

-Art. 1.

È autorizzata la spesa di lire 20 miliardi 
in ragione di lire 5 miliardi nell'esercizio 
finanziario 1963-64, di lire 10 miliardi nel­
l’esercizio finanziario 1964 65 e di lire 5 m i­
liardi nell'esercizio finanziario 1965-66 per 
attuare interventi diretti all'incremento, al 
miglioramento ed al risanam ento del p a ­
trimonio zootecnico, mediante:

a) la concessione di contributi ad alle­
vatori, singoli o associati, e ad enti, per 
l'esecuzione di iniziative dirette allo svilup­
po zootecnico aziendale per determinate 
razze di bovini e per la corresponsione di 
premi per l'allevamento di giovenche sele­
zionate portate al primo parto, con le m o­
dalità e nelle misure che saranno fissate dal 
Ministro per l’agricoltura e per le foreste;

b ) la concessione di contributi ad a l­
levatori singoli o associati e ad enti per lo 
svolgimento di iniziative connesse al risa ­
namento del bestiam e da la tte  in determi­
nate zone e per determ inate specie di an i­
mali;

c) la concessione di contributi per la 
sostituzione, con soggetti selezionati, di 
animali abbattuti a scopo di miglioramento 
e risanam ento zootecnico;

d ) lo svolgimento di u n ’azione preven­
tiva per assicurare la salubrità degli alleva­
menti del bestiam e in selezione, con parti­
colare riferim ento alle razze bovine da latte.

Gli interventi previsti dalle lettere c) e d) 
saranno a ttuati in conform ità di un piano 
triennale predisposto dal Ministero dall’agri­
coltura e delle foreste di concerto con il Mi­
nistero della sanità.

La m isura dei contributi di cui alla le t­
tera c) sarà determ inata tenendo anche con­
to dell’eventuale indennità di abbattim ento 
corrisposta dall’Autorità sanitaria.
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Art. 2.

È autorizzata la spesa di lire 5 m iliardi 
per increm entare il « fondo di rotazione » 
istituito dalla legge 8 agosto 1957, n. 777, 
recante provvidenze creditizie per la zoo­
tecnia.

Ai prestiti concessi con le disponibilità 
di cui al presente articolo si applica il di­
sposto del 6° comma dell’articolo 16 della 
legge 2 giugno 1961, n. 454.

Art. 3.

È autorizzato il limite di impegno di lire 
1.000 milioni per ciascuno degli esercizi fi­
nanziari 1963-64 e 1964-65 per la concessio­
ne, ai term ini deH’articolo 9 della legge 2 
giugno 1961, n. 454, del concorso dello Sta­
to sui m utui di miglioramento fondiario 
destinati alla costruzione, airam pliam ento, 
aH’am m odernam ento di ricoveri per il be­
stiame e connesse stru ttu re  ed attrezzatu­
re, ivi comprese le attrezzature mobili com­
plementari, nonché per la costruzione, l’am ­
pliamento e l'am m odernam ento di alloggi 
per i salariati fissi addetti all attiv ità  zoo­
tecnica.

'Le annualità relative saranno iscritte nel­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell'agricoltura e delle foreste in ra­
gione di lire 1.000 milioni nell'esercizio 1963- 
1964, lire 2.000 milioni negli esercizi dal 1964- 
1965 al 1994-95 e lire 1.000 milioni nell'eser­
cizio 1995-96.

Art. 4.

È autorizzata la spesa di lire 4 miliardi, 
in ragione di lire 2 miliardi in ciascuno de­
gli esercizi finanziari 1963-64 e 1964-65, per 
la concessione di contributi, ai term ini del­
l’articolo 20 della legge 2 giugno 1961, nu­
mero 454, per l'acquisto, l’ampliamento, 
l’am modernam ento, la costruzione e l'a t­
trezzatura di im pianti collettivi per la rac ­
colta, la conservazione, la lavorazione, la 
trasformazione e la diretta vendita al con­
sumo dei prodotti zootecnici e relativi sot­
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toprodotti. In tali im pianti si intendono 
compresi i macelli.

Per gli stessi impianti possono essere al­
tresì concessi ì m utui integrativi di cui al 
2° e 3° comma del citato articolo 20 della 
legge n. 454. Nel caso di m utui integrativi 
assistiti da concorso statale l'onere re la ti­
vo farà carico al limite d’impegno previsto 
dal precedente articolo 3.

Art. 5.

È autorizzata la spesa di lire 1 miliardo, 
in ragione di 500 milioni in ciascuno degli 
esercizi finanziari 1963-64 e 1964-65, per l’a t ­
tuazione, ai sensi dell’articolo- 21 della leg­
ge 2 giugno 1961, n. 454, di interventi rela­
tivi al settore zootecnico.

Art. 6.

È autorizzata la spesa di lire 8 miliardi, 
in ragione di lire 2 m iliardi nell’esèrcizio fi­
nanziario 1963-64, di lire 4 miliardi nell'eser­
cizio finanziario 1964<65 e di lire 2 miliardi 
nell'esercizio finanziario 1965-66, per l 'a t­
tuazione di interventi diretti al m igliora­
mento, all’incremento e alla difesa dell’oli­
vicoltura, secondo le disposizioni della leg­
ge 26 luglio 1956, n. 839, nonché per la con­
cessione, nella m isura massima prevista 
dall’articolo 18 della legge 2 giugno 1961, 
n. 454, di contributi nelle spese per l’acqui­
sto di macchine per la coltivazione degli 
oliveti e per la raccolta delle olive.

Ai fini della concessione di tali contribu­
ti si applica la norm a di cui al 2° comma 
del citato articolo 18.

Il Ministero dell’agricoltura e delle fo ­
reste potrà erogare, sugli stanziamenti isc rit­
ti nel suo bilancio in dipendenza dell’au to ­
rizzazione di spesa di cui al prim o comma, 
una somma non superiore a 50 milioni di 
lire per conferire premi in denaro, a segui­
to di pubblico concorso, agli inventori di 
nuove o più perfezionate macchine per la 
raccolta delle olive,
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Art. 7.

È autorizzata la spesa di lire 2 miliardi, 
in ragione di 1 m iliardo in ciascuno degli 
esercizi finanziari 1963-64 e 1964-65, per la 
concessione di contributi, ai term ini del­
l'articolo 20 della legge 2 giugno 1961, nu­
mero 454, per l’acquisto, l'am pliamento, 
l'am m odernam ento, la costruzione e l ’a t ­
trezzatura di im pianti collettivi per la con­
servazione, lavorazione e trasformazione 
delle olive e la diretta vendita al consumo 
dei prodotti e sottoprodotti della lavora­
zione.

Per i predetti im pianti possono essere a l­
tresì concessi i m utui integrativi di cui al 
secondo e terzo comma del citato articolo 
20 della legge 2 giugno 1961, n. 454.

Art. 8.

È autorizzata la spesa di lire 6 miliardi, 
in ragione di lire 1.500 milioni nall’esercizio 
finanziario 1963-64, di lire 2.000 milioni n e l­
l'esercizio 1964-65 e di lire 2.500 milioni, 
nell'esercizio 1965-66, per la concessione di 
contributi per l'acquisto di macchine ed 
annesse attrezzature occorrenti per le ope­
razioni di semina, di diradam ento e di ra c ­
colta delle bietole, a favore di agricoltori 
singoli ed associati, con particolare riguar­
do ai coltivatori diretti, mezzadri, e coloni, 
tito lari di piccole aziende e cooperative 
agricole, nonché per l'acquisto delle p redet­
te macchine ed attrezzature destinate alla 
costituzione di centri di meccanizzazione 
promossi da enti di colonizzazione, da con­
sorzi di bonifica o di miglioramento fon­
diario.

I contributi potranno concedersi sino a l­
le aliquote massime previste dal primo com ­
ma dell'articolo 18 della legge 2 giugno 1961, 
n. 454, e con l'osservanza di quanto stab ili­
to dal secondo comma dello stesso artico­
lo 18.

Art. 9.

È autorizzata la spesa di lire 2 miliardi, 
in ragione di lire 1 miliardo in ciascuno de­
gli esercizi finanziari 1963 <64 e 1964-65, per
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spese dirette alla difesa delle colture olivi­
cole dai parassiti animali o vegetali, non ­
ché per la concessione di contributi a fa ­
vore di cooperative, enti, associazioni, is ti­
tuti ed agricoltori che attuino direttam en­
te tale difesa.

È autorizzata altresì la spesa di lire 1 mi­
liardo, in ragione di 500 milioni in ciascu­
no degli esercizi sopra indicati, al fine di 
attuare nei modi previsti dal primo com­
ma, gli interventi di difesa fitosanitaria a 
favore della bieticoltura.

Art. 10.

Le disposizioni della presente legge sono 
applicabili anche a favore delle Regioni a 
statuto speciale.

A tal fine il M inistro per l’agricoltura e 
per le foreste assegnerà annualmente una 
quota parte degli stanziamenti in favore 
delle Regioni stesse.

Le domande intese ad ottenere i benefici 
previsti dalla presente legge sono esenti 
da bollo.

La concessione, la liquidazione ed il paga­
mento dei contributi e dei concorsi statali 
previsti dagli articoli 1, 3, 6, 8 e 9 della p re­
sente legge sono regolati dalle disposizioni 
dell’articolo 35 della legge 2 giugno 1961, 
n. 454.

Le somme stanziate ai sensi della p re ­
sente legge ed eventualmente non impegna­
te nell’esercizio potranno essere utilizzate 
negli esercizi successivi.

Art. 11.

All’onere di lire 19 m iliardi e 500 milioni 
derivante daU'attuazione della presente leg­
ge per l’esercizio finanziario 1963-64 verrà 
fatto fronte con un'aliquota delle maggiori 
entrate derivanti dall’applicazione del p rov­
vedimento legislativo concernente il condo­
no in m ateria tribu taria delle sanzioni non 
aventi natura penale.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
disporre con propri decreti le occorrenti v a ­
riazioni di bilancio.


